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1 E RhocprifenjpublitumiriftTumcnnimcuncìispateat cui Jcnrer,& fic no:G, 
quod cumnuprt Thetamaiia Marchii Amonitan. candela accenta lulihjiu 
u, & M:gnifì(i.> Dominis Ioanm Pliilippo Scrlupio, te marini Petto del Dra 
go nobili tiuiKon-amsplusoflcfcniibusdclibciatafueiit.Poliiiioduniijuc di 
tìus D. loannes Philippus die xvj Oiìobrjs pr o xim e p meriti pi op olinone 
fequen.in Camera Apollolica fieri fecerit, videlicec Ioanne Seri u pio contra 
quofcunquenih il rieri cius nomine occaiioneprafcnriappaltuilhtfaurarii 
Marchii,quia ipfe non obrulir, nrc offerte mandauic. Succefsiuctjue,tS: fub die hod i ima d ictus 
D. Io. Petrus ad huiufmodi dchberaLionem in fui fauorem factam nominaucrir Magnificum Do 
rniaurn loanncm Bipcillam Zanchini de Cailiglionc fai mercatore™ Florenrin. ouuuaqueiura fi- 
bi vigore diftidclibetationis ad appaltum 7 nefauraria: huiufmodi competer!. 8: compctitura 
eidem Domina Ioanni Baptilli cefierit , Be remiferit , prone de primi Cus in libro decrerorum 
dici* Carne™, Se actii mei eiurdem Camera; notarij intraferipti refpccìiuc ad qui quaterna o. 
puifiirelariohabeatur.lariusapparet. HIN Celi quod Anno a nanuiiare Domini mille/imo 
quingentelimo fcptuag efimo primo indicìionedecima [quarta , die vero decima l'eira rnenfit . 
Nouembris.PontifìcatusrinftirsimiinChriftopaniiSiD.N.D. Pij diuina prouidentia Papi 
Quinti Anno fex co , In mei Camera Apollolicmocarij, telliumnue info-afe ri ptoru adharcfpc 
cialitervoiratonim.&ragatonimprilenciaperronaliterconlu'mti Retierendi Paires Domini 
Montesde Valenribus Prorh onotariuj Apolloltcuj Alma; Vrbis Gubernitor Se Vi ceca me ranni. 
Battìi ol ornar us BuiTottus Thcfaurarius Apollolicus generali!, Ludouicus de Torres, Ludouicus 
Cifius, Antonini Maria Saliuatus fcpifeopus Sancii Paputì, Iulius Vitellius, flc Hicronymus Mai. 
tbituj omnes Camera Apollolitst Clerici Roma: in Palano apofiolico,& loco folito audienci* 
ipfiiis Camere ad iura reddé.Hurn Di cantai audicndii de more cohadunati. Si congregati ipfam 
Gmcram reprafentames, Se facicntei, Afsillcnribus ibidem R. P. D. Vintentio Fufchcrio eu- 
rir caufamm Camera Apoliolici generali Viccaudicore, Rcuerendo D. Honofrio Catnaiano 
edufdem Camera Prarfidente, ac Magnifici*, Se cximijs vcriulcjue iuris Docloribus Domini* Mar 
co Antonio Burghelio paupcrum.S: Pe-ro Aldobrandino fifj refpecìiueaduoca;ii,ac lofcpho 
Domello procuratore fifcali, 6: Ioanne Bernardino Pifcma eiufdeni Canteri Comminarlo ge 
net-ali SancliTs-D. N. Papi, Se Camera; prefarorum nomine ex vna. Se Magnificili D. Ioanncj 
BaptillaZanchinide Camg!ionchinominams,&cefiionarius prafamsacceptando diétas no- 
minationem, Se ccfsioneni parribus ex altera, Iponte, & ex eorum certa feienria ,ac deliberata 
voltatene diflis noininibus de Se fuper conduzione, & appaltu Thefaurarii Marchi* Anconi- 
tani, veprarmittitur fubhaliati, & deliberati d cucii crune inGmul adpadìa, & capimi i fé qu en- 
ea videlicec ■ 

f LaRcuerendaCamcraApolloIicaconcedcScafrìrcaal Magnifico M Giouan Batti fla Zia~ 
Chini de Caltiglion chi mercante fiorentino, Se da nominarii da lui la Tetauraria della Marta Ari 
eonitana per noue anni da cominciati! al primo de Mario. 1 171. Se da finirli a di ilrimodi Fe- 
brlro. 1 f il. con nitri Ibi membri, cVpertinencie, tV qualunche giurifdittione auccori-a facoltà, 
Scpriuilegio che hanno goduto li Telaurieri paflati con le taglie, apodilfe, affitti, eapofoldi,cc 
fi.culiodie.fufsidij de ckri, Bltafl'e de caualli deferirle, Se annotate nella prima Tauola del 
preferite inllromenco comprefo feudi Tei milia afsignateli delle malefici), delli quali fi fa rnentio 
ne nelli capitoli infralciinijaqual Tauola afeende alla fomma de feudi. )87tff. baio. 47. da. ri- 
feoterfi ogni anno dalli detti Telàurierialorofpefe. 

a Dechiarando che la Camera fia obligatafare dare il pacifico po/Teilo dalli patlariatli prefen 
ti Tesorieri pillando ella Camera fopra dife il carico cufarisfaredi quanto lantecedence Te- 
foriere rellifle creditore dì erta Camera. 

] Itemle tratte delli grani, biade diognifotte, befliami.&altre corefolitc trarli per terra en- 
fi dm tro allaProuincia da luogo aluogo, comefuortpergodcrquellt nel modo,& forma che 
Ihanno goduto 11 Te fauri eri pàiTari. 

1 Item il tcr^o ordinario che hanno goduto li antecedenti Tefàurte ri delle tratte confucte de 
granì, obiade.o altri legumi folici ciarli per mare, equando piaceraa N. Sig. 0 alla fua Carne 
ra aumentarle di prciio, tal aumento fpcttì aeifa Camcra.comefinquihagodutili auméti paf 
fui, nederti conduttori li pofstno pretender e cofa alcuna, ma il pagamento tanto dcUoriiù»- 



rio, quanto dello lira ordina rio debba farli in mano di effo Teforieio per dame conto sili Ci 
mera ogni volti the egli nonlia et editore di effi Camera 

f Et in ogni ufo che a N. Sig. Olila Rcucrenda Omeri foffe commodo di ferrare le tratteli 
li detti Tcloricri debbano iflcr pagati di BaiJtUnfc J liiv.no IH line ilei anno pei la Camera feudi 
mille & dugento Unno, deduccndo quello die fi lìilTcìo rimborlàti per tal conto io qudlanno, 
& le aumentando/Ila (juan ii ta, e fomma di effe traetele ne caiiaflc tanto che la rara dellordina 
rio fpettanie al Teforiere eu»edel tcrlo della tratta antica montaife più di feudi mille Bc dugé 
to, quel piufij di efii Teforieri. 

6 tt occorrendo che fua Sacica olaCamerafi valclTe degrani di detta Prouincia per laabondi 
za di Roma per le lue galere, o vfo proprio di fua Santità ,& della Aia coite non pofsino detti 
Conduttori dimandare per quella caufa ne il detto terzo, ne altro rilloro di qual fi vogli forte. 

t Itemli concedano a detti Teforien liemolumenti delle fpedràoni di rune apodiife, o quieti 
ze, e capifoldi fecondo il foltto. 

B Item concedcla detta RenerendaOmeraallidetri Teforieri «irtele fraudi che ritroueran- 
no nel tempo dcllaloro condona tanto per mare, come per terra per cauli di grano, biadc.et 
animali, (e anco nclligoucrnilcparati di Ancona, Fermo, & Fano. 

; Item concede a detti Teioricri il quarto de tutti li beni che li condoneranno in detta Prouin 
eia, & di tutte le pene de malefici; che entrarono in Camera per qua] fi vegli delitto commelTo 
in Prouinc il picciolo o grande eri un che folfeob criinen lei» mai citati s tanto del tempo loro 
come de loioantecdTori.purthcfi tomp nng hi no nel tempo della prefente condotta, dechia 
randofi che vi comprendono te pene de maidici; che già ipettauano alle communita, quali fo 
no applicate,»: hor» afpettano alla Camera,quanto eper gli maleficij a vcnire.reltando alla Ci 
meia.iuttelepcncdcl paflaro chefpettiuanojll:- coni munirà, & che detti Tcfoiieri habbìno 
1 pittici pne de tutti li miiefieij, ftpenecriam the la tanfi fi conni cifsi.o fi i ripone fiiin Ro- 
ma, oin altro luogo, o che da Roma per tal conio folft-ro mandari commiifarij, tic che tutte le 
grane, afToluciont, K lompofitinni fatte, oda Jarli cofi nella Prouincia , come in ; Roma, e ne 
prvier,iik-pjratid]cfiionrii^jnninqueltalotaiione,fiano,&fintrndinoinualide, Seguile 
ipfo iure& fatio, le non ci iutìauerra il conlenfo de detti Teforieri, con patto che facendo N. 
Sig gratis alcuna dcllapa.-te delle pene delli maleficij che erano delle com m unita horafp cita 
ti alla Camera allignate come di fopraalli detti Teforieri per le quali gcatie venùTc diminuita 
la entrata de detti maltHiij, talmente chepertlquartofpetianteadetii Teforieri non fimborfaf 
fero ogni anno feudi mille te cinquecento, in tal elfo quel tanto che tnancauealli detti feudi. 
Moo. procedendo dalle grafie derte.'S: non per altro, la Camera debba fuppii te il li detti To 
forieri o'ni anno lino ali j fora ma di detti feudi, i jr>o. Dechiarandodc più chele rcoditc. Se 
co mpo linoni de beni in cai ode cnnlìl catione le polla far il Tcloriero conlo|interuento del ma 
gillrìio che liniera data la fententia, il quale per tal inrerucnto non debba hauer niente fe non 

Q rolli». i 

10 Delliquali malefici; li efcludino folamente le confiTcationi per ribellione de t erre, c alte! li,o 
altre ?i uri fd itti oni, delle quali non habbino parte alcuna , ma fpcttino tutte alla Camera apo-. 
Ilolica, Dechiarandofipeto che tutto il ritratto di detti malefici; debba 'perucnirc|in mano di 
efsi Teforieri per notarli a conto com mun e della Camera & loro], dadiuiderli adjogni vnola 
fua ratacomedifopra, detratte le fpefe occorrenti per li detti m..Llìi ij, de chi arando fi "ancora, 
chcnonfìhabbinn da intromettere ndli malefici; di Afcoli, Ciiùti noua, & Monte cofaro . 

1 1 Dechiarando che in detriti) a lefid; li comprendono non fola quelli della Prouincia ordini; 
ria, ma anco la parte fpcttante alla Camcradelli malefici; di Fano, & Fermagoucrnifeparaif, 
& loro Cartelli anco diimembrati Jone fperta alla detta Camera, quali fe li ragionino per fcil 
di tremili!, 8; quando non arriualTero aderta fomma, promette la Camera fupplirli di foi, & 
effendo pili di feudi tre milia trecento di moneta, il più fìa della Camera, dechiarando che an- 
co dclli malefici; di quelli gouerni habbiala quarta come delti altri , Bc dclli ire quarti renami 
li cauino li fudetti feudi tre milia . 

I a Item aifegm,& concede detta Camera alli prefatì Teforieri per introito fermo feudi tremi 
lillannofoprale porrioni de malefici) che fpettano aUa Camera, & foprali dui teriidellordi- - 
nario delle tratte di grani per mare, & fopralo auméto di dette tratte.quali aumenti fc riabbino 
anco a pagare in mano de detti Teforieri fempre fino al compimento del rimborfo di detti (io 
di tre india, Se di quel pia che hi a e fi ero hauec dalla Camera per qual lì voglia con to,& hauuto 



che rimeranno il compimento didetti feudi tre milia, 8; ratto quello che di più fùMero credi- 
tori per «ufadi quella condona, E{ che li auanzalTe delti fop radetti a ftig nani e uri cola alcun* 
la Camera te detti Tefoiieri non faranno creditori di ella Camera come di fepra , Tene pofsi 
(ctripre valete tempo per tempo, dei quali feudi tre milia li detti Te fa rieri ne babbino ogni in 
no a dar debito alla Camera . 

13 Item concede detta Camera aldetto Telóriere li efaraone del fùfsidio triennale commìn- 
ciando lidi della prefentecódotta con li refidui non refcofii della Ptouincia della Marca, Afe» 
li, Fano, & Fet.no, con quello che detto Te fòri ero debba pagare ogni principio di mefe cotn 
minciando il dt primo de Aprile ìfj t.al Depositario generale feudi quattro inda dcgmlij vii 
deci per fetido, calli Rochadc Afcolilafolitlpronifìone, come fa il moderno efatiorc,B£ dar 
ne ogni anno conto feparito,Sc di piapagate al moderno efattore di detto fulsidio feudi mille 
doro iboriad, quali a detta Te lori ere nel fine delia Tua condotta fé gli faranno rendere dal Tuo 
fuccclTofe, Si bibbia il folito emolumento di meno per cèto. Si fendi quattordici il mefeper 
la vettura della man data, Se che detti min data fia a rifilo della Cimerà come fi vfa con h* mo- 
derni efattoridi detto fufiidinpct quelli denari che prò tempore tnwaranoal Depofiiarioge 
nenie per conto di detto fufsidio . 

i* Promette detta Cimerà per detti nouc anni fufpsnderc, & ex mine fu fpende ratte le grane 
ConceGeaqs'al li vojli co n 11 ini 1.1 de pagamenti della m:;i della guardia , taglia, cenli.fiid., 
fiifiidii,S!qualfivogliiltracoraclietoriij!i ; .'i[i pregia Erio della Teforeria, tal che detti Tefo> 
rieri polsino indenni e:r.e r; leu ■nere li cej un (Vile ritta, & le alcuna c 0 fa man caffè , la Ca- 
mera le babbi da accettare in diminurione del cèfo, Se quel che fi dice perle communita fein- 
tendaanco per li particolari, Sfiuncntindorila cedola vadiabeneàcio , Si credito de 111 Ca. 
mera, Bc caio che detti Tefoncririfcotenero eofialcuna delle notate nella tena rauola regi- 
(Irata in fine del prefente contratto ne debbano dar credito, Se pagare alla Camera fenza che 
ne rabbino parte ne prouilìo ne alcuni ■ 

II Non fi pofsi perii R. Legato, Vicelcgato, Coucrnltorc nealtrn olKciile della ProuincU, 8f 
altti'gouerni li malericij de quali come di fopra fono Ulti alfcgnari fare compofirionc , conuen 
none,o rcmifsionc di uual fi voglia negotio de malefìci; i suina! li i-n^ii luogo di cfla l'rouincia 
fenzalaprefenza, Confenfoctiamin fctiptisdclli Teforieri, oloro Vieeteforieri.o altri che da 
efit Teforieri haueranno autoriti', S; facendone lenza lidetti prefenra.Si confenfo fianoìpfo 
iure nulli, Blpofsino efri Teforieti rifcotctli fecondo laforma delle conditurioni prouintiali, 
& quando pure ne fuiTcro impediti da fuperiori, &: datane notiti! alla Camera non cifiproue- 
daintal cil'o li pofsino mettere a conto di ella Cameri,dalla quale quando fuffe giudicato che 
la compofitione folfc benfatta, in til calo li detti Teforieri debbano conferire. 

IS Che per Moni proprio di N. Sig. fi prouedera che nonfipofjino commettete caufe de male 
ficij fuori della Prouinciafe non in pieni (ii;natuia, Situato lìfco, Sedotto Tefori ero, eccetto 
quelle che fi commettere ro, o inuoduccHero in Roma . 

IT Siano obligan deni noni Teforieti pei il ccnlo, o rilpofia di dettaTefaurerta, Salara, Si altri 
membri, gì urlfdi trioni, Slintratecomprefe nelliprcfcnti capitoli pagare in Roma , Si Prouin- 
eia refp etri ua mente ogni annoachi, 8i comefegliordinaperla feconda tauola regillrato in 
fine del prefente comrjito.fcudi fi ft'aiiiadoi nulo quindeti, Gibaiochi quaranta fei, con que 
Ito incefo chcleuandofegli, o non li nfeotendo latta la debita diligentia qualche afsign amento 
della prima tauola dello introito debbano dimandate prquifionc alla Camera 'aguale non fa- 
cendola fra termine de doi meli dal diche farà domandata polsino mancare di pagare tauro di 
detto cenf» quanto importar! il predio auegnamento leuatogli , e quello die come e detto di 
fopra non fi potdsi rifi.rii:-: e fair.ilJ Jilig'.uui etimi co il mezzo di c/Te Clitoride di riprefaglie. 

Il Debbano detti Teforieri dare buon conto, Si mettere a credito della Camera dpolblicale 
due tene patri delle trarre, Ss augumenti de granipcr maie,8i de malefici) It tre quarti intorno 
alle quali tratte i- .luleScij .11 Jet 1 l'i ouincia, nelTin altro fi pofsi intromettere, ne in modo ai 
cunoimpicciar(ì,netantoprrpigliare dinari, come per lignite bollettini fecondo il folito 
etiam che foffero Commiffirij mandati da Roma per conto de fraudi.o abondantia. 

19 Non fimo obligati detti Teloneri pagare cofa al cuna ordinatia.o (Iraordinaria oltre a quel- 
lo che fi contiene neUiprcfenii capitoli, ne pofiinocfler alrretri perqualfi vogli ordine, o ve- 
ro mandato, faluo fe farafgrauato di douer pagare altre tanta fomm a delle cole f opradertc,Sc 
in elfo che ne full ero m q»al fi vogli modo sfollati dal legalo. Vie e legato, o altri rniniilri de 



H Sig. Se difua Camera Apoftolici fia tenuco notificarlo a ella Camera in fcripris,&fire irul» 
» di opportuna p romfi 011 e, qua! non facendoli polla ritenere del cenfo. 

10 Cheli Teforicti pofsino rcceucrcìl fuo cerio dclli crcgiulij de rntre le (taire che ficoiKffde 
ranno grani per mare non ollancequallilia parente. Moni proprio, de chi arnione, decrero ca- 
merale, & altre cote chefaceffero in contrario, ritentato pero le cITentioni {felli Reuercndifii 
mi Cardinali per liberi che poiTedeno in prontimi <■.:< Ivfiìiichi ,8; temporali, & per li Sig. 
Camerali liberamente di ogni cola, Bcper ogni luoco, & quellcgrarie, & priuilegij che forino 
in viridi o bfe ni ancia, Sf perle cratteper terra fonopofte alla bollcrra del Teforicro non fene 
pofsi far genia alciina,& facendofene porsimetrere il tutto a debiro di offa Camera. 

a i Non fialecito a perlona alcuna di qual fi vogli circa, terra,& luogo di detta Prouincia,& par 
ticolarmenre di Fano, Ancona, Arcoli, Fermo, Duitanoua.Ét Montecofaro eflrarrc, ne far 
ellrarre permarc,nepercerra, oin conto alcuno c arri care, omou ere da luogo a luogo fono 
pollo alla bolletta dei Teforicro come Fopra alcuna quantità digrano, o altre biade fenia noti- 
ficarlo acfsi Teforieri, & fenza bolletta roctofcrìctadalòro, o dal depuralo da efti, ecc ernia to 
li Doganieri di Ancona perlafomma che lì contiene nelli capitoli,forto pena della perdita del 
la robba, or delle bellie che lo condurranno, & anco di dieci feudi per foma,& alli marinari di 
perdere il Nauìlio, Sedi bando perpetuo di quella Prouincia, & nelle medeme pene incorran- 
no quando por taflero, o carricaflero maggior quantica della córeniita nella dettaJ>ollctca,quai 
fi debba confìgnire al reltgnarore quando il grano fi cinica folto le pene dette, non oliale qual 
fi vogli Moni proprio, priuilegi 0,0 decreto camerale come di fopra.Dcnclcalìigo de delinquè 
li la Camera debba prella re ogni aiuto, BfFauore opportuno, Siil Legato, o Vicclegato prò 
tempore fiano obligari mandare bandi ogni anno. 

11 Occorrendo in detta Prouincia guerta,pelle,o altri impedimenti legiiimi cheDioccfsi.per 
liqualìi detti Teforieri vcnirTtro dannatati nelle cofealoro concerie fuor della cauola,debba 
eflere fatto loroquel rilloro che la raggion vorrà a giudino della Camera. 

13 Debbano detti Teforieri rifeot ere li prouenti di netta Tefaureiia notaci nella prima tauola 
conli foliti priuilegi), facoltà, &• fauori, e faita the fia la debica diligcmia pei mano di efiecuto 
re, li Ila accettato ilnonrifcoiroadiminurionedelccnfòinognirui di anno purché notifichi- 
no in Camera di tempo in tempo quel che non hannopotuio rifeoterc. Si fepoi li rifcoieravi 
di a bcnelìcio.&credito della Camera. 

14 Se alla fine di ciafeun anno i Terrieri reflalTero veramente creditori per caufa de difaltlii , 
« rillori fopradetti come di fopra.oueco perche le cratte, & maltfici) fpettanii alla Camera nó 
arriuafTeroa feudi tre milia ianno, 0 per corno di qualfi vagli iborfo fatto di ordine delia Ca- 
mera, ouero per conto della Salari, oTefaureria.o per quaflT vogli altra caufa appartenente al 
la detta Tefaureiia Si Salara debbano efiere timboriaii, & fodis tatti va mele dopo! dati, Se fai 
dati li Coi canti in Camera, & non pofsino in modo alcuno e/Ter rimofsi da detta Telaureria.S' 
Salata, ne alreratali la fua pacifica poflefsione. Se fc intendano continuare nel detto appalto có 
la me de fi ma capimi a rione elegendolidi continuate, fe prima non faranno faldati , & liquidati 
li Ibi conti, & intieramente fodisfatti di tutto il loro credito, li Quali conti fiano oL>li pari dare in 
Cameta ogni anno fra dui meli doppo finito lanno. Si luldmo anno dui meli alianti tirine , & fe 
psiTati i tre meli doppo che detd Teforieri balleranno dato detti conti in Camera, efii conti nó 
faranno anno per anno ciuilmence,Scdebono|, Scxquo fecondo il folico della detta Camera 
faldati, purché non refti per difetto di efii Teforieri, & non fiano cimboifati di quanto appare- 
ranno creditori in delti conri,pofsÌBOpalfato il detto termine da douer efferli faldati li conti in 
00 peranno tante volte quante occorrerà titencre tanto del cenfo quanto importar! detto ere 
dito fin che faranno peraltro modo fodisfatti da cita Camera, & non hauendo fatta tal ritentiti 
ne, il che far fia cornee detto in loro arbirrio,non poiiino clfere rìmofii dalla polTefiione di ef 
fa condotta, fi: li fialecito fare nfilienzz,& non obedireaqualunche precetti li Mero Fato d» 
rilifiarlo infinoche fiano attuale, & integramente fodisfatti come e detto. 

I Accadendo che fi faccino noue impoliriom fi debbano dar a rifeoterc a ef;i Teforieri perla 
Prouincia della Marca, & altri goucrnt dctri.li malefici) de quali di fopra fifonno allignati, al- 
trimenti la Ornerà fia obligitafàclì buono quel tanto che aitati zarebbonn rifcotendoli. 

6 Concedeancoralafopradetta Camera allidctii per fua elTatrione delle dette taiìc de caual- 
lt quella mede/imi prò ut/ione che fi da perla efTicione del fufsidio triennale. 

j AfnttaaacoralaReuetcndaCirneraApolìolicaalli detti per li detunouc anni la Sdora ili 
r elfi 



effa Proni n eia, Mirci Anconitani, Vmbrii,8f Ducato di Spelea' come fono foli ri ha ut re gli 
litri Tcforieri,8£ tutte le terre folitc andare Tono quella con tutti ti Ibi membri, priuilegij, co- 
modità, cflcntioni che hanno godutoli ruedemi Teforieti, He conle infiarcritte conu emioni.- 

il Sufpendu detta Camera durante la prefente condona, Se Il ol'tiga mantener fofpefe currele 
grane fatte fino al prefenre giorno in nregiuditio della detta Salari, ttf toglie via, & annulli 
tjujluidie concezione, Srlocitione de membri di eflì già latta, Se fi lacelsi per lo auenirc , ili 
mente (.he quella Salata fi godi di loro in quel modo che li hanno goduti la panati conduttori, 
Tenia che li polsi fare, ne vfare cofa alcuna in pregiuditio di elli Salari che non fia llata vCm 
a tempo de loro anteceffori ■ 

14 Simo tenuti detti conduttori mantenetele Citta, &luoghi compreii in li detta Sllaraben 
prouilh de late, qua! debbano pigliare, Se li Camen lii tenuta 1 pernione di efsi lircelo dire 
dal Teforiero,& Salaro di Romagna al prezzo, fl£ callo confitelo buon o,8i mercantile, & il ter 

10 de fate bianco fecondo il folito, Se mancindofegli in Romagna notificato che ciò habbino 
de tri conduttori in Camera pollino pigliare lalc di l'ago, o di altra luogo dotte meglio li pare- 
ti durante il tempo che in Komagnanon porcfsino hauer lo, & debba vendere il lalc 1 tutti li 
habinnti dcllaProuincia, 6f de i foi membri, 81 per tutto il bifogno loro, Se diloro famiglie al 

-pefo foli to, Sfai prezzolino horl eonfneto in tali luoghi, & fe altrimenti lo v e ndefsi calchi in 
pena de feudi cento doro, & de danni, 6: intercisi da applicarli la quarta parte alla Camen , 
Ultra quarta ilio adulatore , laltra alla pane lefi, &faltra al officiale della Camera che ne 
farà la effccurione.doiicndofìpcrcio co/i inque(la,come in qual fi voglia altra cofa hauer per 
giudice la Camera Apoitolica, Se nelfun altro edam Legata, o Vicelegato. 

30 Che la Camera proiicdcrapcr via de editto, Se mandati opportuni a Gouematori , Bf mini. 
Uri delli luochi marittimi, o per altri miglior via che liparera, che li marinari non pofiino pi- 
gliare maggior Dolo del (olito perla coi.dotta defili di Cernii, o Cefenatico alli porti, Se luo 
giii ordinari) della Salari, Se quelli che non vorranno condurre in quello modo non politila 
Manicare in luogo alcuno del lìato della Chiefa, Pi pratili, ari, ;< mi poi ni' li detti Appaltatori 
allringcrli alle pene, nelle quali (iranno incori!, Si quelle nano obligari rifcoicre dandone ere 
dito alla Camen in conto communc de malefici] . 

ji Durante la detta condona li 1 le e ito alli iie:ii nudatoli mandare fili in nitrii luoghi di ella 
Proiiincii, & portar filora di ella l'i oiim- ir a luoghi non fumetti ouero ali! fogetei mediatami; 
te come al Regno di Nipoh", Se litri, eccetto per lo (lato di Vrbino, lenta impedimento, o có- 
tralttiione alcuna fenza pagare daijo.jiaflaggioi gabella, ograuc zza di qualunche forre etiain 
che tbfsi nel porto, o Cina di Ancona.Biin qualiinchc luogo fe ne ficci li venditi, o condona ! 
rione non imporri. Il hen folle immediate foggerto, Se non compi ciò in quella falara, Se fe aleni 
nacommunita, officiale, oqualll vogli altra perlbua coni tifaceffe ipfo fallo cafchiinpenadil 
icudi cento doro di ipplicirli la meta alla Camera, Se liltri meta a detti conduci ori in luogo 
di danni, Si intercisi non oliarne qualunche Moni proprio, priuilegij, & indulti 1 qual fi Togli 
coitcefsi, Se ogni aliracofa che filile in contrario . 

3 1 Che nell'una altra perfnna, eccetto efsi conduttori, & fuoi miniflri, pollano vendere in grò (j 
fo, 0 3 minuto lalem detta Promncia, Si foi luoghi, ancor chcfiiflefale comprato di efsi con- 
duttori, ne meno petfoni alcuna pofsi comprate da altri che da efsi conduttori,o loro miniflri 
neiampoiochcdcl tompiaio, o venduro conrrali torma di quello capitolo fi p offa vfare fen] 

11 bcentii cfpreifi di cfu conduttori, 0 loro bolletta, Si parimente che nclfuno pofla feltrici) 
Ve, o (are icarricare alcuna quantità di lalcin ella Proiùnria, Ut foi luoghi fotto pena diperderc 
i! file, tt li animali che loro pottaflero, Si di cento feudi doro, & quello le intenda pet quelli 
ihc cnndiiciifero fale, o [alimi pei terra, ma chi lo conducefsiper mare , o del cofi condotto 
ne vendeffe, oen:iin;..(Ì jiL.'^.-,: jnr: inente,ofapendolopaghi il doppio della fopndetta penaj 
fi; qualunche officiale riducilo ila obligato a farne debita eiTccuttoue fono la mede ma penati 
re volte quante contrarrà di applicirfi la mera alla Camera, Se Uliva meta al conduttore, ec> 
eettuando pero la Camera Apnltolica quando lo facefTe condurre per tra nfito, o per vfo di al. 
tri luoghi della Chiefi nnn comprefiin quelli Salari . 

ti Non li pofla portate, 0 fare portire akuniquanticz efi taleper dentro allaFrouùicia , Stillo 
ghi detti da vn luogo a v 110 altro, ne fib ri c a te lili.o filine dicale una Ione per quii il vogli perii 
ria, 0 luogo eiiamprimlcgiaro pio, o fccolire, 6c dequal il vogli condirione in detta Prouitìci 
fono pena di perdere il tale, li animali che lo condurranno, 8f difeudi cento doroperqualun 



che volta, ik fe ne pofsi fare li tflecutione tanto Contri chilo fa S; vendevamo cantra chi Ut 
porta, compra, o via, ne alcun priuilegio', alTccuranii , o fede , :> quii fi i "gli altra coTalciuS 
chicontisfitcefsi.ofeliconimuiiitincltcri [torio della anale, il fate, o Ialina B fac clic tulle ma 
min, □ ricerca cnefacelTepioliibitione, o non proni c tic (Te tal cofa, fc rum calle di farlo , cal- 
chi in pena de feudi cento doro come di foprl ogni volta. Si qualikhe officiale niercofiaob 
ligito fa mela effe cuti ori e fotte pena de feudi cinquecéto doro da applicarli la meta alla Carne 
rs, fc Ialiti meta al conduttore ranre volle quinte ncerco non i/TcquilTe. 

f Che tutte le «immunità della Pr own eia. fc luoghi predetti Ialiti a dare magazeniper tifale 
gratis, oaltramcnrc.liano tenuti, & debbano e oidi. .nirliaih detti i o riduttori nel ino do lolite , 
altrimenti la Camera lia tenuta lodiifarli il danno, o fpeii e he ne pannerò . 

( Tutti li officiali di detta Trou in eia, Sedi altre terre Josette ala Sita CJnefa debbino e/Tenui 
repctfonalmenie, & realmente a riducila di detti conduttori, o Ini prederei conriaqualunebc 
debitore di detta falarafoinmaiiamcntc villa folo la verità del latto lotto pena di pacare li df> 
dito, eV di feudi trecento doro da applicarli [a mera alla Camrra,fc labri mera inficine con tue 
(o il debito al detto conduttore. Dichiarando clic li debba dare tede al li libri di cfji conditilo 
ri per canfa di effa Salara lino alla fommadi feudi cinquecento doro ciTcndo pero Irsuti mer- 
cantilmente, fc realmente, li quali conduttori goduto la mcilcniahipotCLj,fc piiuilegin fnpr* 
: ;:; Jl .■ , . ■:..:■:■.■.:;]■■■:. .L .'.■■dcn , ;■: \ (J-c l.:.!i:-i , :.l : : . J: . 

> Accadendo guen a. ribelli! tu-, oal-ri l-iji'i ni impedì ti'-iiti, pei I: i[iijti 1j deità Salata per- 
de (Te alcuna quaiu ira ih fair, o vcniiTein alito modo datimi liv ara de danno conliderabile,la Ci 
mcrafia tenuta al danno predetto da elVcrc giudicato da lei tradoi mtfidal di che gli (ara Ugni 
Reato, & fe pli habbt far burini fenzaltio mandato. 

r Sia tenutala Camera Apoliolica fare confignar e a ili detti conduttori, o foi agenti tutti li fa 
li cheli TeforieiipalTari (I iiouii amin in di ria rrouind.i. cifra, ,v luoghi rrtdttn.òi lo habtii a 
far paga. 1 ,: al prcif.-n.hr co :a ordir» ria in ente, & non clfendo daceoido , agiudrt o della Ca- 
rne. ad qual prezzo li babbi da pagare f. a lei meli doppo clic hara hauuto ilpoUcliu di quella 
condotta, dumniodo che- la quanti: a dkfl"..-ùlc nonna meno di dieci mi lia mogi; erri .& non 
più ditien'imilia, ce il m ed .tuo fe habbi ila triTcruarc nel line della prefenre condona fra la Ci 
mera, & cf-i unni ■ ou lutto 1 ! li inali liana o.d.i_;a-i pjv;art j] i'clri riero pallata li foi bufali.ma 
gii7-.ru, cfui, fc altre inallaiiric per fervutili di tllaVl aia fra Iti meli dal di che cntrarannn a 
godere a lìiina di fuouuni communcmenic ila elcgcili Je lia obligata la Carnei a di fare che in 
fine d^lla predente condona ii ano pagatili fili, li carnjiipafiiaiciii, ttnaSuiie à devi Telo 
rieri nel modo fopiadeitn . 

Poi ino detti londuto- i, fc loi predetti cauire di qnalunt he terra, fc condurre ad alni luo 
ghi gran 1 , biade, viri, ohr.fc altre cofe npporruneper loro vlo,Sfnon per mercanrie feoz.* 
ji ^a i^iro di alcun dltiD,gabclia,opairaggio,^ 

i l'odino anrora firc, fc far fare inquilìtioni in rutti li luoghi di detta Salari , nelli quali fidii- 
bircra di alcuna fraude de Tali tante volte quante a lui pai era, equabili e he officiale lia obliga'o 
prillargli ognifauore opportuno fnttc pena di feudi mille doro a chi contrafacefsi per qualii 
che' volta da applicai fene la mera alla Camera, fc [altra metaalli conduttori. 

Sia obligatala Camera di fare tonlignaic al)a «biadi Homailfale che bifogna per Spole 
P,fc altre citta, fc luoghi l oniui ini per il pinzo, & ne i luoghi eonfueti, a che màcandoli deb 
bail prelato conduttore notificarlo m Camera, la quale non pirmedcndo Ira vn rnefefil lenii 
ta fodis&re al detto conduttore le fpcie che facciTc per condurre il fale della Marca, Se qualù- 
ene altro danno che phene fuccedelTc. 

Si concede a tutti li blTceuiori della Tefaureria, fc Salirà dette.ehe poffano andare per tutti 
li luoghi della giurifdi ti ione di cita Salaraa fate effecutionc contrai debitori di detti e onrlutto 
ri per debito,!? cofe depcudenti dalla detta Salata non oliarne che fuli'e fuori della giurifdittio 
ne del Legato di quella Prouincia . 

Debbano detti conduttori oltre alti cedi! della Tefaureria, & Salara detta pagare anticipata 
nenie ogni inno tutti li regali dello Illullr. forno, fc Rruclendifomo Cari crlcngo. Signori Te 
bri eri, Chierici, fc Camerali che hanno pagato v Iti alatamente li antecellbri cu mnlpetto al 
'augumento chenafee da quella capitolatone allipreccdente. 

Konpo&no detti conduttori, ne foi agenti, o un LUbi e fiere mole-Ulti per «tifa aleura di 



quello appalto, o dependenti di effe iuanri ad altro Tribunal t he della Camera Apotloiica Tot 
lopcnadilcudidugcntodoroachicantial'actfepcrognivolia da applicarli come di fopra. 

44 Che pcrtuttc le diifercntie chc-óecoricfiero frala Camera Apoilobca,& derri Teforieri.ìV 
Doganieri, la Jena Camera uè iia giudice, Hi fipioteda de bono,& equo, Scolili faciia nel 
fai dar i conti. 

41 Cheli Tcferieri Doganieri detti con li Vicctcforicri Doganieri, Se compagni rutti loro mini 
Uri liano trattati, tenuti, &: reputati per familiari, & continui commcnfali de Noitro Signore,& 
pofiinn portare ogni Ione di aime d'i giorno, B; di notte con li loro feruitori leu la incorfodi 
pena non oll.intr qua! (I vogli pi ohibitioni fatta, Sidafarfi. 

45 Promette la Camcraal detto conduttore per libcraiela Prouincia di huominl Qllidiofi, 8c 
le terre'dalleeireationi che vogliono goderli carreggiatoli del late procurare, eViare le pro- 
uìlìoni fopra ciò ncceflaric per quelle communita che Tonno fra la manna, ecToIIcntinojpiglia 
ranno fopra di fe il carrico di detti carri, facendo pero il Teforiercle follie prellanic anticipa 
tamentc, Se pagando loro il prezzo coniiieio perla vettura, Si godendole perfone, theda ef- 
fe commumtalarannodcpiitateillDlitopriuilcgio di portarlearmi, tV quando iion/ì potelfe 
ciò effettuare fe onerili in quello particolare de carri, & bufali la vfanz» antica eoa li fo- 
litt ptiuilegij. 

47 Si oceoirefie come fi procura che i! Chicmi li faceffe nauigabile,o altramente il Teforìere fi 
hberafsi dal carreggio de iali ceda a vrilita della Camera talmente che fatto conto li dia ogni 
anno credito alla Camera di quello a che farà filmato, 0 giudicato poter afcenderetalfpelà', 
dalla quale il Teforiero per tate miglioramento Vienne liberato . 

48 Tuttelclieilicburjline.oJiqiullìvogliaitraforrechcferuinoalla Salata che portaranno 
làico inqualuncht modo li tiferei faranno per conro di detta Salari facendo danno a qual fi 
vogli perlona, 0 qual fi vogli luogo fottopollo mediate, o immediate alla Santa Chiefa nò pof 
fino in alcun modo effere altrctci a paeare alcuna pena, ma folameme le era elidanone del dan- 
no alitmade doi huomini da clegcrfi communeméte fenza chedettc befiie in alcun modo pof 
-fino e Ite re ritenute, oprefe, ma lolo toltogli il pegno fin tanto che fi paghila emendatone det 
ra folto pena di feudi dugento doto per ogni volt a da applicarli come di lopra. 

45 Che le cotntnunita perii territorio delle quali paffauoli bufali del carreggio Je ùli fiano ób 
ligaredarpafcoliconuenicnti per vfo di detti bulali nelli luoghi de loro tei ntoii] commodi al 
detto carreggio pagandofcgli lherba per li conduttot i a giudirio di doi hunmmi da elegcrfi 
commun emente, & fiano anco tenute lafciar il palio commodo fecondo il folito per detto car 
reggio, altrimenti pofiiuo detti Tcfoiieri far paiTarc detio carreggio perle ilrade folite ancor 
che fallerò feminate, 

(i Di più detta Camera da per afsianamento a detto Tcforiero la tratta delli ogli di detta l'ro- 
uincia.dellaqualeefro'rcforierofiaobligato tenere diligente conto con prouifione de feudi 
V i otiq nati to per cijfcunodelh lette ini: miri . he tri [°o ;na tenere nelli luoghi delle cllrattione , 
che fono Fano, Antoni, Ile-canari, CuÙranoiUj San Lupi dio, Fermo, le Grotte,& Marano che 
fi mettono per vno la elenio ti,- J- q;i;li mi ni (li t Ipctti aelsi Tcforiero, Se detto afrignamento , 
la Camera lo da per ducati ivi milia di moneta lanno, talché fe più, o meno frutrara ceda a be- 
neficio, & danno di efla Camera, 5: detto olio non fipofia elirare fenza bollettino, di elfo Te- 
foriero, o fuo deputato . 

ji Et di più per obmarc alle fraudi circa detti olij la Camera innou andò tutii li bandi &prohibi 
doni fopra ciò fatti come. le .1 detto Tti'n-iero cLepofsi vi are ogni tnoniti:: n:;e, tifare punire 
nraucmenre ionia perdita delli oli;, Bt delli aliatali qualunche dircele, 0 indireiìe andarti ad 
imbarcare fuori dello listo ecclefiallico-immcdiate l'oggetto, & cercaffe fraudare detta gabel. 
la, & in oltre permette fare tutte le altre proiiifioni opportune che alla giornata occorrer». 
Ja [rem fi da alli moderni Tcforicri al'sr;.' runici un d c 1", n,ti J"i milia , (t cinquecento limili fo- 
pra-lerrarteriegrani fopra le tratte de grani di Regno, quali tutti debbano venire in man fua 
per maggior ficurezza delli pagamenti da farli conforme alla tauolj, & quando fruttifero me 
nodedctrikiiJtdni riuiia e cincmeccrun, promette la Camera fupp|i r [i, Spigarli de fuo, 8: 
quando palfcranno fia ,,inmente a commodo di efia Ca*e«- 
Il Si conccdca detto Ttfonero che polla tenere nella eorte<lin omavn p IO(UI:1 . orCii ] (]1|:1 j 
olrrcilfifcodehbaeferL- citarti in ogni cauti ['rouinciale, « de luoghi, de quali difoprafifon 
noafrEnatiimakaciunogtùa"°^^ 

B j. Sia 



l _ Sii obligato detto Teroricrodarefcctiitaafodiifaitione die/Ta Camera di pagare quinto 

Promette lajiretata Omci» che N. Sig. per fuo Morqf roprìo coniirmarail preferite efitrat 
io. Se «pitali fri vn meli: profumo, Si the difu»S»ntiti,&:deit» Omeri farà prellato ogni 
aiuto, St fauore alli detti conduttori. 

! Et perche il Magnifico M. Guiglrclmo Delhi fortoferitto U ptefente capitulatione comugu 
memo di feudi Joi tri ili i, Di' Teglie prò niella danatiuo de rendi mille Se quattrocento, torneiti 
vna cedola di canuentiancfatrofciitri da moufignor Tcfori e re generile, Si il Commiffiiio 
dell] Omeri dellin (riferi no tenore - 

• Coneiolii eh; Manfig. Reuerendifs. Teforierc generale di N. Sig. & il Mag. Sig. Commini 
rio della Ornerà a nome et per conto della R cut r cu. Omeri Apostolici di elpreffo confen- 
fodi N, Sign. di vnipartejicil Magnifico M. Guglielmo Dei a nome fuo, & de chi nominar» 
dalliltra pane habbino formi crino le ci pi tuia rioni delia Teforeria , et: Salata della Mirca per 
il tempo patti, Se condicioni che in dette capitolauoni li contiene . Dechìarafi per la prefente 
per il detti Dei alno nome, & di nominarli, per li quali promette di rito , edere contento dì 
pagare alla detta Cimerà più del cenfocontenutonella tau ola dell introito feudi dei milia di 
pioli dieci per feudo ogni annoper li anni noue che hi da durare il detto Appalto in cafo che 
tal Tcfaureria, Se Salirà gli celli con detto aumento, con condì rione che la detta Omeri pof- 
ir.Ee debba per tutto il dixi.de Ottobre mettere detta Tcfaureria, & Salata alla candela, 6: in 
cafo che ne fiaalaaro il prcaio dclli detti feudi doi milia daumcnto da altri, tt la Omeri la de 
liberi a chi fan maggior offerta lintenili chela Camera Ih tenuta pagare, o far pagate a chi of- 
ferir» tal maggior pre;io al detto mifler Guglielmo feudi mille, Se quattrocento di pioli dieci 
per feudo in tre anni ogni anno la reni parte, & coli li preferì monfignor Teforierc , Se Com- 
minarlo a nome della prefata Camera promettono, ìk te obligino.eV per fede dette parti Ir fo- 
no fouofcrtttc quello H iijl di Settenibte. 1 1 r i . Ita promitrn 1! BuiTotaiiThefi Itapromitto 
Io. Bernard Pi Trina enm::iil. lo Guglielmo Dei pi umetti] . 1 1 : ,i r l t o difopra. 

SÌ dechiara che rld etto Teforiero debba de Ino pagare al Indetto miifer Guglielmo li detti 
feudi mille 3i quattrocento, fecondo il ten or della detta cedola. 

PRIMA TAVOLA. 

Tauol» di quello fi alfegna al Teforiero della Marca, & ha di rifeotcre 
Ogni Mlbo'pcr mirata ferma. 

Perleti£lie feudi. it44t- 7. a. 

PetleapodilTe. fetidi 191 ff 

Per li affitti. feudi j»o 1. e. 

Per li cipifoltii. feudi ì6.ff. J. 

Periiccnlì. feudi 8ie. 6. 1. 

Per le cuitodie. feudi 1091. 6J. 

Per le tafje de cimili. fiudi 7801. 90. 

Per dfufsidio de cleri. feudi 6jj jj- J. 

Perii (alata di Fano. feudi jjj.jj. j. 

Perii Dohan a della Salata. fcudi.10400. 

Perii afsignamenti foptali malefici). feudi tìooo, 

1 ii Ir affilamenti fnpra la gabella dellolio. feudi «000. 

Per li afsignamenti foprali r elìdili del lirfiidio triennale; feudi jooo. 

Per le tratte de Regno feudi ijoo. 

DaguellocheoiTirirailTeforierr», feudi. - 

TAVOLA SECONDA. 



AKioucrnaiorediFin 
AICiltellanadiFjiM 
AlMardcalcofiCapi 
A fpcledcllj piouinci; 
Air Ad notato Fifc.!e dYtffei 
Al Ptocniaior Filiale 
Al l'iucuntor id negoria 
Al Procuratole de Puueri 
Al'OHiciale dell* raiTegna 
A tre Cauallaii 
A Cui foti 



o della guardia 

lime me feru» 
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TERZA TAVOLA. 



te.-.o. 
il. I. 

■yAi>~ 
■>-+■)* y_ 

Tauoladia,iiellodiehora li The forieri della Marca non rifiuorencyriafelì tifeoterai I £ 
novadino i conio della Rai ci end* Cameni. 

fcTiglie ApcJilTe Affliti., Capìiòldi Cerni CuBodie Tiuedecanilli. 
Ancona fc.t71y.70. fc.4j.70. fc. Ic. fc, le. Te. 

Alcoli fc. Te fc. fc fi-.jij. fc>oo. 

Barbara fc, 3B.40. Ic. .tfl. fc I4f.fr.10. fc fc fc. 40. 

□afe 400/1. fc. tì.So. rc(4.;o. rc.1.79. fc.44.4S.jfc. («.70. Ic.ifio. 
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fc 



a. fc. i.ó"e.fc 4f, 



MórcGore Te. 80. fc. 
Mondaino fc. 37.31.1. fc. ■ 
M^tecufarotc 99.97. i.ic. 1, 

SaJbfenarofc )[ fc ic ir, ic 10 ic 

Somma rcmU34io.4f.fc.if.)7.t. fcil.ic.fci.if. fcj^i.j fc.7jo.ao, £.1054.80. 
Oiu Elio ne del Midiodd Cifro, 



Fonami 
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DìuiEone dì quello piginole Cina S Tene de la Mirti ogn'anno 
il Tàefoiìe:o della pi ou io cu 



ApoJilTe Affini Capifuldi Cenii Cuflodie TalTc dscaualli 



Clit.lil-ltdL.lf. 

Cilligning fc, 188. 
Culligninorc 48. 
Calditoli fc- 99.97.1 fc i^j- fc. 



1.1 fc.j.i). Iti jtf.l.so.fc. I 



Ritmino (c .1 0 40, ». 



Macera; 



M0remilonefc.79.9j. Jc 
M affina fc. 118. iTTfc a. 17.1. li-. j .i S .\Cc. 
Maiieiiei fc «So. . fc friTirfe. ( c i . f s-f 
Mibotco Ce. 103 jj. fc. j.^j. Te. 4 i7.ifir. s 1 r 
M.nouo Te tfj.97.1lt. iTxor It l.fo.fc. 
Mnlmranofc. iCa le. i-?tir Ce. *r .Ce tfr 
M.Iupunc Te. 109. 97. Ce j-4fi- fc. 7.1 ) . Te i . &j- 
M fimo fc tSo. j. fc 476^- fc. fc. 
Murronllefc nnr'y^ ft. J^f- fc. 4^S-jfe-»Tr 
M.gTllUHl ft oo.97.1fe- itSbt fc 7 . Btf . i f t . -i L i i : i 



- ft.iS.n.lft.lS.00. 



M.JenoLOfc. 71. . fc iTror Te. j, . 
Mg.orgiole. }+?vf- Te. Mtr rc.11.17.! 
.M..I,ì:'..i;!, fc. Ho. iTTfc. ItJ^. '■' 



M.Eina 
Offidi 



47ti- fi. i i tf fc j fe - |< 

Piniigio.fe. i7<- ».»C . fc j ro.ft. 10. 
P-irdiii fc. fi. Ti-fc 90. fc. JrS.lfc." 
Piiignoie fc. Ji. f. fc. 90 
Recarmi fc. 1000. , Ir. in.*;, 

R- C £ac.Hrnjfc.jI9.9[. fc. frTf;- . . . 

- . le. %ltt. Ce. 



fc. 9. frfc- 1 j,Cd. i 



Roiella fc. 
S.Seu.rino (c. 



fe. l . -TT .fe iS^r- fc. W«ft. Srjth- f 



Taglie Apodifle A™"' Copifoldi Ceili Cuflodie Taflcde caualli. 



M!:irÌiL.f.i^i.s[. fc. J;4J 



Suffoio re. i 

S.Giullo Te ]. 
Sem d'eòli le. 
Tolentino fc i 



*.97 ifc i 

I. .re. , 8T.t fcjo.17.trc.1j.Lo fc. 

I .tft.fc .io. fc. fc.37.lo. (e 

ir. .re. .fi. a ft. n-73. jfij.7 )■ fc. 

Mi.tfc. .10 fcT le. i8.oe>, fc 

i.KS.ifc. 4 <-i. felci, .li. fc. 

8.30. l e 1.00. fc.7f.it. fc.6> . fe.n 



Sommino le «glie 
L'appodifle 
L'arh.ti 
Li capifuldi 

LeCuilcdie 

Le Tafls de Caualli 




ImpoGiioncddrull^.u rriennilc Delta rrouinciadella Marca perla fommadi Scudi TeHanc» 
milia d'Oro de Paoli, vn.leci per feudo, da ritto ic.li dal Tfacforxio della. Mare» 



Alcoli * 
Apignano 

Bel forre" 

Caldarola 

Caligano 
Colfignano 
Corra aldo 
Ciuitanoua 
Ciftellkardo 



U.yi 1 tanfone 
Hocca con [radi 



Serra 1. Chirico 

Sianolo 

Tolentino 



leud. uno 



Somma delio Suind io feudi £0000. 



Noiadelì denari iti (iiludlo Tr.t 
munita della pioui 




■le chcal prefcnteri liffaoo alle Cam 
ade laMiicioimianno. 




Alla Cina d'Ancona perla foriificatiunc di (he ha dj dar conto in Camcri 



feud^eoo 
fedii S4S 



Fano pei fpcnderc m quella forrllkan<int,da icniitrne cumo 
fluirà nouapec]i»enditafaitaal S. Giuli ano CeCuioo 
M'ntecofaru pei detto conio 

Sommi Jiud.Soot, 




QVAEomnia, Se lìngula prjmifij, & in p ri fen li in finimento contenta dìcli ReutrendiT 
fimi Domini VieecdnierariiiSjPn (ideine*, & Clerici camencivna,& diclus Magnifi- 
cili Domìnus loanncsliaptilla Zani funi ex altera pam bui iiu:bus lupi a rei pedine nomini' 
bui mutuo, Si vicifsim tenere attendere, compiere, & inuinlabiliicr oWeruate prc mile- 
runc,& Centra non faccre diccrc, opponerc, ncc venire quouis pritcxtu, & cauli , Alisi 
teneri volucrunt, flL-voIuncliLniji/ii inumo, & liuf.'im lIi^.i^ iiomiinbL-s ad omnia da orna, 
e»pcnra5,Si: inculi. prnp:jtea q::pmf'-!i-'lrLiei 1 11 cui renda, faiien pai ieri. Si fublbnenda. 
Super-quibmq iidem damms expcnfii, & interclTe Ilare, 6V ciedcre volucrunt foli, &lim- 
plici verbo cnm iurjmcnto partii damnum pati entis, abfijue onci e alterni! probariiniidc 
ìuperquomodolibct facien. Pro q u ih m omnibus, tv (In^ulu pi amifìis Ce vt pnftrtur ic- 
nendis.complciidis, & iniiio!a!)i!lr.;r J niili-nuii Jiì prifaii Reverendi Patres Domini Vice 
taoietariui, Triclini ariui, l'r Jlidentrs , ft Clerici Camera dittani Rcuercndam Camcr» 
ApoHolicam.ttomniailliusbonamnbili.i, ^ pi-ifen:i.i, tv futura vlMcuiiique exiflenti». 
Dicìiu vero Dominili loanne-L Eaptiih feipliunquc fiiofquc furedes, fuccclforei , 6i bona 
ouateumque mobilia, te immobilia prafeutia, tv fururj^vbkumque exifieniia , In aropliori 
forma Camera; Apollolitx tum proiinl" ionibtl%ttlbttu£ iotliblUj renunciationibus, proci) 
raiomm confliruiione, rati habitione, rei t nati < ne, ai aliis i Unii ili*, 8: camelli in huiufmo- 
di obligarionibiisin Torma Camera ApoKolit ar appom, fi. de Itilo Romani Curiar «tendi 
f.ilins, & c(jii!ì!;i:s imitimi. &: vicif-mi rclpeciiiie uiir. & i ipf.tin .inint, Siainv di. 

fli Rcucrendt Parrei Domini Vicccamerji im , Pi ifiduuc* , & Clerici Camcripofira.de- 
Jtretaadpr Chis more l'ralaioruin.&drcìus D. Inannes Baptilla tidlis fetipraris lacrofan- 
Giiin manibm mei Ornerà: Apollolicar Nitarii infrafe ripn ad Sanila Dei Euangelii iura- 
runt . Superqtiibus omnibm.S: lùiguliv prj-mi&h libi a me eodem Camera: ApolJoliei No 
tarìo iiifrafcripro, vnum velplma puliliuiin, feii publica fieri, atquc confici petietunr in- 
Irnimentuui, & inlimmenta . Affa fuerum ha-c Komat *bi fupra, prifcritibus ibidem Domi 
nii Vinccnrio Rcntii Floreuiino, Ci fare Innrai.a Mutinen. Se Peno l'aulo Ennio Romano 
Teihtms ad primula omnia vocaus fpccialitcr atquc rogati*. 

Et ego Andrei! Martini Camene ApolJolici Notarius deprimiliù 
Loci» Sigili. rogami huiufmodi ìnlìmmcncum appaimi Thelaurari*, & Salarne 
inprilenri, firaliii duodecim foliis deferiptum fubfcripli ugaaui, 



